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ANTONINO D1 VITA E SABRATHA

Maria Antonietta Rizzo

Era il 1962 quando Antonino Di Vita, giunto  porto’, il Serapeo®), con lo studio sullo sviluppo
in Libia come Adviser del governo libico per la  urbanistico della cittd®, oltre che ad altri centri
Tripolitania, inizid i suoi scavi e le sue ricerche a  tripolitani (Tripoli stessa'®, Tagiura'!) fino al /imes e
Sabratha (figg. 1-2)". al deserto'?, subito scelse pero Sabratha (figg. 34,6-4)

Anche se molti dei suoi interessi scientifici  come luogo privilegiato delle sue ricerche e li, dopo
si rivolsero fin dall’inizio anche a Leptis con  avervi soggiornato per molti mesi durante i suoi
I'impegnativo scavo dell’anfiteatro e del circo?,  primianniin Libia, tornd ogni anno, anche quando
con le ricerche su alcuni dei pitt importanti e  le vicende della vita e accademiche lo portarono
straordinari monumenti leptitani (I’arco tetrapilo®,  verso altri lidi e lo spinsero ad interessarsi ad altre
il foro vecchio? il foro severiano’, il teatro®, il  aree del mondo mediterraneo.

Fig. 1 — Antonino Di Vita (a destra) ¢ Richard Goodchild — Fig. 2 — Antonino Di Vita a Sabratha durante lo scavo del
(a sinistra). Mausoleo B (1967).

! Arrivato nel novembre del 1962, vi rimase fino al 1965. 7 D1 ViTa 1964b; D1 ViTA 1974.
2 D1 ViTa 1964b, pp. 136-137; D1 ViTA 1976-77, pp. 21-  # D1VITA 2003b.

22 ? D1ViTA 1996a; D1 ViTA 1998a.

* D1 ViTa 1975a; D1 ViTa 1977, pp. 135-143; D1 ViTA ' D1 ViTA 1964b; D1 VITA 19692,

1997a, pp. 187-189; D1 ViTa 2003; D1 ViTA 2006. D1 VrTa 1964b. D1 ViTA 1965; D1 VITA 1966, pp. 11-
4 D1 ViTa 1968b; D1 ViTa 2005a; D1 ViTA 2005b. 62.

> D1 ViTA 1982b. 2D1 ViTA 1964a; D1 VITA 1964a.

¢ D1 ViTA 1990a; D1 ViTA 1989-90a; D1 ViTA 1990C.
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Fig 3a - Sabratha. Veduta del piazzale del foro da Ovest (foto G. Montali).

Sabrathaéstatal’ultimalocalitain cuihalavorato,
ancora alla fine del 2010, ed anche gli ultimi mesi
della sua vita sono stati dedicati allo studio, oltre che
del Serapeion di Leptis, di cui parlera Giorgio Rocco
in questo stesso volume, proprio dei monumenti
di Sabratha, il tempio di Liber Pater con i suoi
capitelli a foglie d’acqua, I’area sacro-funeraria di
Sidret el-Balik, le sequenze ceramiche documentate
dai suoi scavi stratigrafici intorno al Mausoleo B,
lavori lasciati in stato di avanzatissima elaborazione,
tutti portati ora a conclusione con i necessari
aggiornamenti bibliografici dai suoi collaboratori,
e in corso di stampa nel volume XXXIX delle
Monografie di archeologia libica che ospita appunto
i suoi lavori inediti, mentre la raccolta di tutti i suoi
studi africani - tra il 1963 ¢ il 2011- ¢ appena uscita
in due tomi nelle Monografie di archeologia libica
XXXVIII, a curadi M.A. Rizzo Di Vitae G. Di Vita
Evrard 1.

13 D1 ViTa 2015.

Fra le tante ricerche portate avanti a Sabratha,
due sono i restauri monumentali che lo hanno
visto impegnato per lunghi anni, ¢ di cui andava
particolarmente orgoglioso: il mausoleo B, da lui
scavato, ¢ di cui curd la complessa anastilosi tra il
1963 e i primi anni *70, ¢ il recupero, il restauro e
I'anastilosi della grande area sacro-funeraria di Sidret
el-Balik, portati avanti tra il 1972 e il 2009: lavori
estremamente complessi che hanno richiesto anni di
scavo e di studio, rilievi accurati ¢ assemblaggi delle
centinaia di migliaia di frammenti delle decorazioni
architettoniche ¢ degli intonaci crollati, capacita
organizzative non comuni per avviare grandi
cantieri di restauro con maestranze estremamente
specializzate, progetti impegnativi riguardanti la
statica degli edifici, e, da ultimo, notevoli risorse
finanziarie, messe a disposizione soprattutto dal
Ministero degli Affari Esteri e dall’ Universita di
Macerata.

4 Maceratael archeologia in Libia. 45 anni di vicerche dellAteneo maceratese, Atti del Convegno, Macerata 2014



Fig. 3b — Sabratha. Veduta della citta dall’alto del teatro (foro M. Benassai).

Fig 4 — Pianta della citta di Sabratha. 1) Chiesa n. 2; 2) Tempio di Serapide; 3) Curia; 4) Foro; S) Tempio di Liber Pater;
6) 1erme a mare; 7) Sala a pianta cruciforme; 8) Battistero; 9) Chiesa n. 1; 10) Tempio antoniniano; 11) tempio a Divinita
ignota; 12) Mausoleo B; 13) Mausoleo A; 14) Museo punico; 15) Uffici; 16) Terme degli uffici; 17) Museo romano; 18)
Battistero B; 19) Chiesa n. 4; 20) Terme di Oceano; 21) Chiesa n. 3; 22) Battistero A; 23) Terme del teatro; 24) Tempio di
Ercole; 25) Necropoli bizantina e araba; 26) Teatro; 27) Tempio di Iside; 28) Mura bizantine.
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Fig. 5 — Sabratha. I resti del Mausoleo B da Ovest, poco dopo I'inizio dello scavo (novembre 1962). Dietro, a sinistra, la torre
ovest della fronte meridionale delle mura bizantine; in fondo, sulla destra, il teatro.

Fig. 6 - Sabratha. Regio VI, isolato 11: planimetria che mostra i conci del mausoleo B nel loro punto di rinvenimento (dis. C.
Catanuso).

Un impegno possibile grazie alla collaborazione
continua attraverso cinquant’anni con il Department
of Antiquities di Tripoli e con le Soprintendenze locali
di cui ringrazio tutti i rappresentanti oggi giunti fino
a Macerata per portare la loro testimonianza di stima
e di affetto; un impegno possibile grazie all’amicizia
fraterna e al rispetto reciproco che lo ha sempre legato
ai colleghi libici, ai tecnici libici ed italiani che si
sono succeduti nei lunghi anni trascorsi in Libia, ai
suoi allievi libici, a tutti coloro che hanno condiviso
entusiasmo e passione nell’opera di salvaguardia,
restauro, anastilosi, valorizzazione di alcuni tra i pitt
importanti monumenti di eta ellenistica e romana
dell’Africa settentrionale.

Mi piace accomunare qui nel ricordo almeno
Carmelo Catanuso, impareggiabile disegnatore
autore di tutta la documentazione grafica dei suoi
scavi e prezioso collaboratore delle opere di anastilosi
— i cui acquerelli sono esposti nella mostra “Macerata

6 Maceratael archeologia in Libia. 45 anni di vicerche dellAteneo maceratese, Atti del Convegno, Macerata 2014
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Fig. 7 — Sabratha. Mausoleo B, ricostruzione grafica della
fronte ad Est, dove gli elementi superstiti rimontati sono
distinti secondo il punto di rinvenimento (dis. C. Catanuso).

e I'archeologia in Libia” allestita a Macerata presso
gli Antichi Forni — ed i suoi primi, antichi amici
libici, anch’essi purtroppo scomparsi da tempo
Omar Magioub a Leptis, Ibrahim Kamouka a
Sabratha, Awad Mustapha Saddawya ¢ Aissa Salem
el-Aswed a Tripoli.

Partiamo dunque dal Mausoleo B, il primo ¢ forse
maggiore suo impegno africano' (figg. 5-13).

La sconfitta di Cartagine a Zama nel 202 e
la sua distruzione nel 146 portarono alle citta di
Tripolitania una indipendenza reale, quale gli altri
vecchi centri dell’epicrazia cartaginese d’Africa
non conobbero mai, essendo passati dal dominio di

4 D1 ViTa 1968a; D1 ViTAa 1968¢; D1 ViTA 1968d; DI
ViTA 1976; D1 ViTa 2004a; D1 VITA ef alii 2009.

Fig. 8 — Sabratha. Mausoleo B, veduta da Nord-Est (foto
M. Benassai).

Cartagine a quello di Roma. Leptis, Oca ¢ Sabratha,
invece, rimaste dal 201 praticamente indipendenti,
ebbero la possibilita di gestire in maniera autonoma
sia il loro retroterra sia le proprie attivith commerciali
tanto che proprio con la sconfitta di Cartagine
coincide l'origine della loro ricchezza.

Di tale nuova situazione economica il mausoleo
B, scavato da Antonino Di Vita ed oggetto
della sua anastilosi pit ardita, trattandosi di un
monumento alto pit di 23 metri (figg: 7-8), ¢ una
delle testimonianze archeologiche pit significative,
tanto pill importante in quanto viene dalla cittd di
Tripolitania che fu sempre la pitt modesta, Sabratha.

Maria Antonietta. Rizzo, Antonino Di Vita e Sabratha 7
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Fig. 9 — Sabratha. Mausoleo B. La falsa porta della fronte
est: restituzione (acquarello di C. Catanuso).

Fig. 10 — Sabratha. Mausoleo B. Parte centrale della fronte
est, con metopa con Bes.

Nella planimetria della citta qui presentata a fig. 4
(con i quartieri di piena etd imperiale e il teatro visibili
sulla destra, a oriente), nel cuore degli isolati ancora
ellenistici con impianto di tipo “ippodameo’, a Sud del
foro, ¢ segnato il mausoleo B di cui parliamo. Su uno
degli speroni di un’area fino ad allora adibita a cave
(compresa poi in quella che sara la Regio V), nei primi
decenni del II secolo a.C. fu costruito il mausoleo B,
mentre un secondo mausoleo, quello chiamato A,
identico in pianta, ma piti grande, e gid erroneamente
identificato dal Bartoccini come un ninfeo, venne in
seguito costruito appena pitta Sud. E fino agliinizi del
I sec. a.C. la destinazione di questa area a necropoli
fu mantenuta; successivamente nel corso del I secolo,

quando la cittd conobbe la sua prima grande fioritura,
le cave furono tutte appositamente colmate per una
definitiva sistemazione ad area urbana, fatto gia
compiuto sotto Augusto.

Le ricerche e gli scavi stratigrafici, tra i primi
effettuati in Africa, hanno permesso ad Antonino Di
Vita di ricostruire esattamente le vicende di questo
monumento ¢ di giungere alla conclusione che esso
non resistette molto tempo intatto, essendo la sua
parte alta crollata gia verso la fine del IT secolo a.C. o
agli inizi del secolo seguente. Parzialmente inglobato
nelle costruzioni del quartiere del I secolo a.C., altre
abitazioni lo inglobarono poi completamente fin
quasi alla sommita della parete rimasta in piedi dopo
un terremoto datato all’etd di Vespasiano. Troncato,
danneggiato, ma risparmiato nella misura in cui la
sua massa costituiva un supporto ideale alle case,
alte qui fino a tre o quattro piani, il mausoleo vide
da allora la sua sorte legata a quella delle abitazioni
che lo incorporavano e con esse ando poi distrutto
nel catastrofico terremoto del 365 d.C.

Ripercorriamo le fasi che hanno portato
all’anastilosi di questo straordinario monumento.

Arrivando a Sabratha nel novembre del 1962, gli
avanzi di questo singolare monumento triangolare
affioravano, quasi a ridosso di una torre bizantina
(figg. 5-6), e tutt’attorno era visibile un crollo di
blocchi che, con ogni evidenza, poco aveva a che fare
con le abitazioni che si riportavano alla luce. Sotto
Giustiniano, i costruttori della torre ovest delle mura
bizantine avevano utilizzato per le fondazioni tutti
i blocchi ancora iz situ del mausoleo. E cosi che fu
possibile recuperare per la massima parte nella torre i
blocchi delle assise inferiori, poi, fra i crolli delle case
dieta bizantina, la parte superiore del monumento gia
decapitato, in seguito, reimpiegati nelle fondazioni
delle case di et romana, ¢ soprattutto in quelle di un
edificio della prima meta del I sec. a.C., i blocchi della
sommita, seguendo come “filo d’Arianna” I'intonaco
bianco che ricoprivaiblocchi d’arenaria del mausoleo
(figg: 6-7).

Nella torre bizantina portata in luce fin nei suoi
filari di fondazione ¢ stata rinvenuta la grande metopa
con Bes (fig. 11) del lato est, ma soprattutto qui ¢
stato scoperto uno degli elementi piti importanti
per la ricostruzione: la colonna d’angolo nord-est
del primo piano, la quale ci ha conservato al suolo

8 Macerata e larcheologia in Libia. 45 anni di ricerche dellAteneo maceratese, Atti del Convegno, Macerata 2014



Fig. 11 — Sabratha. Museo punico. La metopa con Bes
appartenente alla fronte est del Mausoleo B (foto M.
Benassai).

Fig. 12 — Sabratha. Museo punico. La metopa con Eracle
che trafigge il leone nemeo appartenente alla fronte nord del
Mausoleo B (foto M. Benassai).

Fig. 13 - Sabratha. Museo punico. Mausoleo B, particolare
dei leoni (foto M. Benassai).

Maria Antonietta. Rizzo, Antonino Di Vita e Sabratha 9



la successione originaria dei rocchi, tutti di altezza
diversa. Attraverso la loro sequenza, ¢ stato agevole,
pur con un lungo lavoro di rilievo dei singoli blocchi,
ricostruire le assise murarie corrispondenti®.

Sempre nella torre, intanto, ad un’attenta
indagine, apparivano inglobati parecchi elementi di
sicuro facenti parte del mausoleo. La torre ¢ stata in
seguito demolita: la decisione sempre difficile per un
archeologo di dover distruggere un monumento, di
qualunque etd esso sia, fu compensata dallo scoprire
che tutta la parte bassa della torre era fatta proprio
di blocchi del mausoleo. Fra essi i blocchi-chiave
triangolari che si trovavano al centro di ogni assisa e
ai quali gli elementi di facciata erano legati a mezzo
di grappe a coda di rondine, si che ¢ stato possibile
ricollegare all’interno di ogni assisa i singoli blocchi
al posto esatto che occupavano in origine (figg. 6-7).

D’altra parte un minuscolo frammento iz situ
della semicolonna sud assicurava I’esatta collocazione
della falsa porta del primo piano (fig. 9), mentre,
nel secondo piano, le metope ¢ i leoni furono poi
rimontati secondo il loro punto di caduta.

Scavando infine al di sotto dei pavimenti dei vani
che avevano utilizzato come parete di fondo le fronti
del mausoleo, si scoprivano lo zoccolo ¢ lenthynteria
del monumento, la cui planimetria veniva cosi ad
essere nota integralmente.

Lo studio di tutti gli elementi rinvenuti al fine
della ricostruzione ha permesso a Di Vita, coadiuvato
da Carmelo Catanuso, di evidenziare la rilevanza del
monumento nell’ambito non solo dell’architettura
punica ma di quella greca d’eta ellenistica.

Il monumento, a pianta triangolare con i lati
concavi, raggiungeva un’altezza di metri 23,70 circa
vale a dire 46 braccia puniche (figg. 7-8). Costruito
in blocchi squadrati, di arenaria locale e ricoperto
di uno stucco assai forte e dipinto, si alza su di un
imponente basamento a gradini. Su questa base si
alza un primo livello la cui altezza corrisponde a sei
assise di blocchi, d’opera quasi isodoma. Questo
primo basamento ¢ caratterizzato da colonne libere
su tre quarti della loro circonferenza applicate agli

15 Si veda la documentazione rimasta inedita fino al
2015 e posta in Appendice all’articolo sul Mausoleo B
nella raccolta degli “Scritti africani” di Antonino Di

angoli e da semicolonne inserite al centro delle
facciate. Sulla fronte principale si trovava una porta
finta inquadrata da semicolonne coronate da capitelli
a fiore di loto e guardata da due piccoli leoni visti di
fronte. L’architrave, a gola egizia, era decorato da un
disco solare alato ed era certamente sormontato da un
fregio di urei stilizzati (fig. 9).

Al di sopra di questa cornice un falso attico
serviva da zoccolo ad un secondo livello, composto
da tre metope scolpite in blocchi enormi, metope che
formano la base della parte alta del monumento, le
cui pareti egualmente concave si elevano altissime.
Davanti ai pilastri, in corrispondenza delle colonne
angolari del piano inferiore, tre leoni seduti (fig. 13)
sorreggevano mensole parallelepipede modanate che
tenevano figure di kouroi alte circa tre metri.

Delle metope, la meglio conservata ¢ quella cui era
stato riservato il posto d’onore, al centro della fronte
principale, e che rappresenta il dio Bes, domatore
di leoni (fig. 11), ma anche divinitd apotropaica
¢ protettore dei morti, che non ha paralleli nella
grande plastica. Malgrado il degrado subito dal
rilievo, si possono ancora apprezzare I’eleganza della
composizione, la cura dell’esecuzione, la studiata
simmetria, i dettagli anatomici disegnati in superficie
¢ interpretati in maniera decorativa, come sempre
nella scultura punica, la preoccupazione di ottenere
Ieffetto ottico nel rilievo progressivamente sporgente
verso ’alto in funzione dello spettatore, la coerenza
formale che valorizza un modello concepito da un
artista esperto conoscitore di modelli sia alessandrini
che punici.

Nelle altre due metope quella sul lato nord ¢
decorata con la vittoria di Eracle-Melgart sul leone
(fig. 12), mentre piu incerta |'interpretazione della
terza metopa con figure su cavallo, molto consunta.

L’accurata analisi architettonica del monumento
ha permesso a Antonino Di Vita di ben collocarlo
nella storia dell’architettura antica di eta ellenistica.
Di esso — una volta assicuratane ’alta datazione,
proposta gia nell’articolo sui Mélanges del 1968
poi su Romische Mitteilungen del 1976'°~ metteva in

Vita (D1 ViTa 2015, pp. 323-354).
16 Vedi note 14 ¢ 15.

10 Macerata e larcheologia in Libia. 45 anni di ricerche dellAteneo maceratese, Atti del Convegno, Macerata 2014



evidenza ’assoluta originalita della pianta mistilinea,
le tre facciate che si alzano arditamente concave
dalla base fino alla sommita, con tutto il gioco di
ombre e luci che ne risulta, la successione studiata
di linee verticali e di pause nella quale s’inseriscono,
audacemente accostati, elementi architettonici e
sculture.

Il mausoleo B di Sabratha fa dunque pensare alla
creazione di un vero artista che vive ¢ lavora in pieno
clima barocco ¢ testimonia che le architetture dipinte
del II stile pompeiano non ci hanno conservato che
un pallido riflesso delle creazioni ben pili eleganti e
ben pit ardite concepite dagli architetti barocchi
del medio-ellenismo, in deliberata rottura con le
tradizioni e I'architettura greca di V-IV secolo.

Ed ¢ a Alessandria secondo il Di Vita che
i costruttori punici del mausoleo B cercarono
ispirazione, come rivelano alcuni dettagli che si
ritrovano sia nell’architettura reale, sia nella false
porte a rilievo o dipinte degli ipogei alessandrini:
la porta simbolica della facciata principale, I'uso di
semicolonne applicate sugli stipiti della porta e che
coprono la giuntura dei due battenti al centro; i tre
quarti di colonna e le mezze colonne che dividono
e movimentano le facciate, le nicchie con volta a
semicalotta.

Tuttavia, malgrado questi elementi di evidente
derivazione alessandrina, il mausoleo tradisce un
gusto particolare che obbliga a ritenerlo non la
copia ma la realizzazione punica di una creazione
greca: il coronamento piramidale, I'architrave a
gola egizia, la decorazione sovraccarica dei capitelli
ionici a volute diagonali sono elementi assai comuni
nell’architettura punica, anche se i capitelli del
mausoleo sabrathense non hanno confronti, per
I'eleganza dell’insieme e D’esuberanza particolare
del disegno, tra i monumenti dell’Africa punica.
In esso sono presenti elementi disparati per gusto e
provenienza, ma questi elementi appaiono quanto
mai fusi sapientemente quanto mai aveva mostrato
finora alcun monumento di architettura punica,

7 D1 ViTa 1974-75; D1 ViTA 1975¢.

18 D1 ViTA 1974-75.

Y D1VITA 1975¢; L. BRECCIAROLI TABORELLI, J/ tophet
neopunico di Sabratha, in Atti I congresso internazionale di

secondo una organizzazione coerente dovuta certo
alla personalitd dell’artista, ma anche all’esistenza di
un modello preciso da imitare con tutta probabilita
proveniente da Cartagine. Il mausoleo B di Sabratha
viene dunque a costituire uno dei monumenti pil
significativi che abbia prodotto sul suolo africano
la cultura cllenistica di eta barocca, sia pure filtrata
attraverso una tradizione punica assai viva.

Proprio gli scavi in profondita eseguiti nell’isolato
11 della Regio VI insieme ai dati raccolti dagli
interventi di emergenza condotti soprattutto tra gli
anni 1962-1976 , insieme allo studio attento relativo
all’'ubicazione delle necropoli, hanno permesso a Di
Vita di tracciare un quadro dello sviluppo urbano
della citta a partire almeno dal periodo ellenistico".

Ne sono testimonianza l’articolo sullo scavo
intorno al Mausoleo A", nel quale vengono pre-
sentate le fasi di vita dell’area dal II a.C. al IV d.C.
(figg. 14-15), quello sulle necropoli, pubblicato
sugli Annali della Facolta di Lettere di Macerata
del 1975 insieme a Luisa Brecciaroli Taborelli'
(a Luigi Taborelli si deve invece I'edizione delle
stele del zopher®), quello sullo sviluppo urbano di
Sabratha comparso nel 1998%, in cui sono affrontate
le problematiche relative all’orientamento delle
vie degli antichi quartieri punici, alla datazione di
almeno una parte dell’isolato 11 (da porre gia agli
anni 60-50 a.C.), ai cambi di allineamenti che si
notano presso U'estremita degli isolati 11 e 13, alla
regolarizzazione dell’area intorno al Foro, da porre
solo dopo il terremoto d’etd tardo-neroniana, allo
sviluppo del zophet (per il quale si propone un utilizzo
dal IT sec. a.C./I sec. a.C. al I sec. d.C.: fig. 16); nello
stesso articolo vengono illustrate la necropoli di I
sec. d.C. scoperta insieme ad un terzo mausoleo, il
C, nell’area di Sidret el-Balik (dove poi nel IV secolo
sorgera la grande area sacro-funeraria di cui a breve
parleremo), le necropoli del I sec. d.C. ubicate ad
Oriente della citta con le tombe dipinte (figg: 17-22),
i grandi mausolei, almeno otto, che punteggiavano
la strada verso Oeca a Nord-Est dell’anfiteatro, ¢ per

studi fenici e punici, Roma 1979, Roma 1983, pp. 543-545.
2 TABORELLI 1992.
21 D1 ViTA 1998b.
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Fig. 14 — Sabratha. Il Mausoleo A visto da Nord-Ovest,
dall’alto del Mausoleo B. In primo piano parte dell’isolato
12 ¢, a Sud della strada, [isolato 13. Sulla via basolata che
divide i due isolati evidente una fogna posata sull interro che
occupo la sede stradale dopo la distruzione avvenuta con il
terremoto del 3685.
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Fig. 15 — Sabratha. Planimetria dello scavo a Novd del
Mausoleo A ed indicazione delle fasi di vita dell area.

i quali viene proposta una datazione al II-III secolo.

Viene in tal modo ricostruito da Antonino Di
Vita lo sviluppo urbano di Sabratha di cui vengono
indagate, in studi piu recenti, anche le mura ed una
sorta di clausura, i cui resti sono stati purtroppo
fagocitati nel corso della urbanizzazione intensa che
ha caratterizzato la citta negli ultimi decenni*.

Alla pittura romana in Africa, soprattutto quella
attestata nei sepolcri databili tra prima meta I'sec. a.C.
¢ meta del I sec. d.C., Antonino Di Vita ha dedicato
poi molti dei suoi studi.

Non mi soffermo qui sul ben noto ipogeo di
Adamo ed Evaa Oea, cui ha dedicato un lungo lavoro
gia nel 1972%, né sullo straordinario sepolcro di
Zanzur, illustrato in un saggio in anni piu recenti*,
nelle cui pitture ha riconosciuto la volonta del
committente, un mystes, di far rappresentare sulle
pareti della sua tomba la triste discesa nell’Ade ma
anche la successiva sperata resurrezione suggerita dai
gruppi di Ercole e Teseo e di Orfeo e Euridice.

Mi soffermerd invece sulle tombe dipinte di
Sabratha, quella della Gorgone (figg. 17-18) e quella
del Defunto eroizzato (figg 19-22) alle quali sono
state dedicate prolungate campagne di restauro, quasi
del tutto oggi portate a compimento, e che hanno
permesso a Di Vita di delineare i tratti originali e
distintivi della pittura sabrathense del I sec. d.C.

Nel lavoro comparso nel 1984 nella Miscellanea
in onore di Achille Adriani, suo antico Maestro
a Palermo, Di Vita metteva infatti in luce come
ancora nella Sabratha continuassero
tradizioni pittoriche derivanti da Alessandria, ma
come esse si connettessero ad un sostrato punico

romana

sempre presente ¢ vitale, che aveva del resto egli
stesso gia ben individuato per le eta precedenti
nell’architettura ¢ nella scultura®. Nella tomba
della Gorgone (figg. 17-18), datata in picna etd
augustea, oggetto di accurati restauri tra il 2009 e
il 2010, costituita da una piccola camera pressoché

22 D1 ViTa 2004b.

3 Dr ViTa 1978.

# D1 ViTa 2008, riedito in italiano in Cultura greca ¢
tradizione locale nella tomba di un mystes tripolitano
dell’eta di Claudio, in Mare internum 1,2009, pp. 99-111.
% D1 ViTa 1984; D1 ViTa 1990 b; D1 ViTa 1992.
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Fig. 16 — Sabratha. Museo punico. Stele dipinta dal topher
(foto M. Benassai).

Fig. 17— Sabratha, tomba della Gorgone. Testa della gorgone
sulla parete di ingresso (foto M. Benassai).

i -.“« i
ST

Fig. 18 — Sabratha. , tomba della Gorgone. Nicchie con decorazione fitomorfa e parte del soffitto con piccola
gorgone (foro M. Benassai).
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Fig. 19 - Sabratha. Tomba
del  Defunto  eroizzato.
Veduta — della  parete
d’ingresso dall’interno della
tomba e delle nicchie della
prima camera  (foto M.
Benassai).

Fig: 20 - Sabratha. Tomba
del  Defunto  eroizzato.
Veduta della parete di fondo
(foto M. Benassai).

Fig 21 - Sabratha. Tomba
del  Defunto  eroizzato.
Particolare  del  Defunto
protetto dalla sua gorgone
(foro M. Benassai).

Fig. 22 - Sabratha. Tomba
del Defunto eroizzaro. La
testa di gorgone con la nuova
iscrizione neo-punica (foto
G. Montali).
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Fig. 23 - Sabratha. Area
sacro-funeraria di Sidret el-
Balik. Planimetria.

quadrata, scavata nell’arenaria e alla quale siaccedeva
mediante un pozzetto rettangolare, una protome
di Gorgone di dimensioni imponenti campeggia
sull’apertura, confermando con la sua posizione il
valore apotropaico che le era attribuito. Le pareti della
tomba, tagliate a nicchie nelle quali venivano posti i
vasi contenenti le ceneri dei morti, presentano lunghi
banconi, sul prospetto dei quali ricorrono ricche
ghirlande di foglie dipinte. Il soffitto, delimitato da un
fascione inquadrato da linee ondulate e dai cui angoli
sorgono delle palmette e quattro piccole protomi di
Gorgone inquadranti a loro volta un grande rosone,
intende simulare un velum.

E nel mondo greco-ellenistico che Di Vita ricerca
i prototipi da cui i pittori di questa tomba trassero
le teste di Gorgone, ancora una volta trattate pero in
schietto stile punico, con i grandi occhi sbarrati dalle
pupille fortemente sviluppate.

Analoghe caratteristiche egli individua nella
tomba del Defunto eroizzato, pubblicata gia in Libya
Antigua del nel 1976 con il collega libico Giuma
Mabrok, ¢ sulla quale ¢ poi spesso tornato in studi

26 D1 ViTA 1984; D1 ViTa 1987; D1 ViTA 1988.

successivi®’, sepolcro che conserva anche alcune
importanti iscrizioni puniche illustrate nella stessa
sede da Giovanni Garbini, ed oggetto di restauri
recenti tra il 2011 e il 2013 (figg. 19-22).

La tomba, datata in etd claudia, a due camere,
con un ricco apparato pittorico, presenta nelle due
nicchie della parete di fondo, di fronte all’ingresso,
I'immagine del proprietario reso nell’atto di
banchettare, sdraiato su una k/ine, ¢ protetto da una
grande gorgone (fig. 21), ¢ quello della moglie A/z,
che appare come un semplice busto senza braccia.
Nelle nicchie laterali altre teste di gorgone sono poste
a protezione dei defunti (fig 22). I recenti restauri
del 2013 hanno evidenziato la inattesa presenza di
almeno un’altra iscrizione punica®.

E che il notabile di Sabratha possessore della
tomba in esame fosse un éxyog il Di Vita lo deduce
dall’iscrizione che lo qualifica: “aborri il peccato,
amo la mansuetudine”, la quale ripete molto da vicino
la testimonianza-impegno che gli iniziandi ai misteri
di Sabazio - del cui rapporto, forse addirittura
d’identita, con Dioniso non v’¢ da dubitare -

" In corso di studio da parte di Maria Giulia Amadasi.
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Fig. 24 - Sabratha. L'area sacro-funeraria di Sidret el-Balik
al momento dello scavo; evidenti i triclini a sigma e relative
mensac ¢ la parete orientale (affrescata) ancora in crollo, da

Sud.

dovevano pronunciare gia nell’Atene di Demostene:
gdvyov kaKdy, eDpoV AUEVOV.

Infine, proprio a Sabratha, come ¢ stato rilevato
da Di Vita in due articoli dedicati alla societa
sabrathense cosi come ci appare nell Apologia,
Apuleio nel pronunciare la sua difesa davanti al
proconsole Claudio Massimo chiama a testimoni del
suo dire i zystae di Liber Pater, quei péiyot che certo
facevano parte da tempo del tessuto sociale pil in
vista della cicca®.

In questo contesto non apparira dunque strano se
nel nostro defunto eroizzato egli ha creduto di poter
individuare un iniziato ai nuovi misteri bacchici
pervasi di orfismo, i quali dovettero arrivare in
Tripolitania con tutta probabilita gia in eta ellenistica.

E stato poi un fortunoso e combattuto salvataggio
effettuato da Antonino Di Vita nel gennaio 1972
con 'appoggio determinante di Awad M. Saddawija,
allora presidente del Dipartimento libico alle
Antichita, a preservare I’area archeologica di Sidret
el-Balik che sembrava destinata a scomparire sotto

2 Apol. 23,1-4.

una strada della moderna Sabratha, circa 800 metri
a Sud della cittd antica, e a permettergli di ricostruire
la vita di un lembo importante della citta a partire
dall’eta ellenistica fino ad etd tardo romana® (figg
23-33).

Varrd la pena di ricordare che il complesso ¢
costituito da una tomba a camera ritagliata in una
precedente grande cava di argilla, cui si accedeva
da un’anticamera, preceduta da un piccolo vano
con due altari, 'una ¢ I'altro coperti da una volta a
botte, e da una vasta area scoperta (fig. 26). Questo
insieme riutilizzava strutture ¢ murature pit antiche,
giacché I'area, solcata in eta ellenistica soltanto da
carreggiate che da Sabratha andavano verso I’interno,
occupata fra il 20 ¢ il 60-70 d.C. da un lembo di una
grande necropoli con pozzetti per incinerati scavati
nella roccia affiorante fra i solchi delle carreggiate
pilt antiche, in etd medio-imperiale era stata invasa
dalle abitazioni - con un piano sotterranco - degli
addetti ad una vicina cava di #z, un’argilla sabbiosa
usata largamente nelle abitazioni della Sabratha
soprattutto di etd imperiale. Subito ad Oriente di
queste abitazioni legate alla cava fu tagliato nel banco
roccioso di friabile calcarenite un ampio rettangolo
di m 16.40 Est-Ovest x m 13 Nord-Sud profondo tra
m 2.40 e m 3 circa nel quale fu installata una officina
con vasche per la depurazione e la lavorazione del #7.

Distrutte le abitazioni, e abbandonata la cava
dopo il terremoto del 306/310 che a Sabratha, come
a Leptis, causd un rallentamento edilizio ed anzi
una contrazione dell’area abitata, il grande vano gia
adibito a lavorazione del #, incassato rispetto al
suolo roccioso circostante, fu chiuso verso Occidente
dai vani gia ricordati, quello con altare e I’altro con
il pozzetto che permetteva di scendere alla camera
sepolcrale, trovata largamente violata (fig. 26). Ad
Oriente un muro, costruito tutto con blocchi di
recupero di varia natura, fu addossato alla tagliata
della roccia preesistente, cid che non avvenne per
le pareti sud e nord le quali conservarono invece la
roccia a vista, anche se a Nord, e a Sud, sul livello della
roccia, furono aggiunti dei filari di blocchi. L’altezza
totale fu cosi dim 3.20 e le pareti si alzavano sul piano
di calpestio circostante di m 0.80 circa.

2 D1 ViTa 1981-82; D1 ViTa 2007.
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L’ingresso fu posto all’incirca in asse con il
piccolo vano con altari e si accedeva al complesso
scendendo alcuni alti scalini (fig. 26). Quasi al centro
dell’area aperta furono costruiti quattro grandi
triclini a sigma e una mensa quadrata al centro di
ognuno di essi. Con ogni evidenza erano riservati ai
membri delle potenti famiglie che si riconoscevano
nel o nei defunti eroizzati in cui onore in determinate
ricorrenze si riunivano a banchettare in quest’area
definita “sacro-funeraria” per il valore anche cultuale
delle cerimonie che vi si svolgevano testimoniate
dalla presenza dei due altari in un apposito sacello.
In questo, prima di dare inizio nell’area scoperta con
stibadia alla consumazione dei pasti commemorativi,
avvenivano di sicuro le libagioni in onore del morto
che riposava pochi metri piti avanti nella sua camera.

L’area sub divo era protetta — ¢ da supporre -
da un velario, e mostra la particolaritd di avere le
pareti completamente affrescate, il che fa di essa il
pill importante e vasto ciclo pittorico mai scoperto
nell’Africa romana e forse uno dei pitt ampi di tutto
I'Impero. Si tratta di ben 180 mq circa di affreschi
che ¢ stato gia difficilissimo rimettere in piedi quando
le pareti erano abbattute, e poi ancora pit difficile ¢
stato riuscire a coprirli in maniera adeguata data la
grande ampiezza del complesso, e riuscire a salvarli da
un degrado che sembrava irreversibile (figg. 23-25).

L’arco cronologico entro il quale Antonino Di
Vita data il monumento ¢ compreso tra i due rovinosi

Fig. 25 - Sabratha. Area sacro-funeraria di Sidret el-Balik, a
fine sistemazione nel 2010.

Fig. 26 - Sabratha. Area sacro-funeraria di Sidret el-Balik.
Lingresso e la cappella (foro. M. Benassai).
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Fig 27 - Sabratha. Area sacro-
funeraria di Sidrer el-Balik. La
parete orientale (foto M. Benassai)

Fig 28 - Sabratha. Area sacro-
funeraria  di  Sidrer  el-Balik.
Particolave di citta vista a wvolo
d’uccello della parete est (foro M.
Benassai).

Fig. 29 - Sabratha. Area sacro-
funeraria di Sidret el-Balik. Scena
di caccia sulla parete orientale (foro
M. Benassai).
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terremoti del 306-310 e del 365 d.C. Certamente
le pitture non avrebbero conservato la vivacitd
dei colori con cui sono apparsi al momento della
scoperta qualora fossero state esposte al sole e ai venti
per lunghi anni; pertanto una datazione di queste
pitture intorno alla meta del IV secolo appare la pit
vicina al vero.

La parete orientale fu senza dubbio quella
considerata pitt importante da committenti ed
esecutori (figg: 27-29) Sul muro addossato alla roccia
fu dipinto uno zoccolo a lastre di finto marmo e su di
esso un fregio alto m 0.76 in cui fra grappoli d’uva e
ricche spighe di grano si muovono animali domestici
e fiere, un vero ¢ proprio paradeisos. Al di sopra di una
fascia di travetti policromi resi in prospettiva furono
affrescati due grandi quadri uno con scena di caccia (fig
29) e Paltra con scene agresti e veduta di citta (fig: 28).

Delle altre tre pareti, in quella settentrionale
resta quasi soltanto il filare pili alto, con una superba
figura virile panneggiata (fig. 30), fiere rampanti
(fig. 31) e miseri avanzi di cacciatori, mentre quella
meridionale ¢ totalmente occupata da una pergola
con amorini ed uccelli (fig. 32) e la occidentale con
una sequela di ghirlande e cestelli (fig. 33). Il Pittore
mostra una conoscenza perfetta della prospettiva ed
ha una grande facilita di disegno. Egli — come quasi
sempre nelle pitture e nei mosaici dell’Africa — ¢ un
“animaliere” consumato ed ama il sovraffollamento
ed i colori vivacissimi. Le maestranze ai suoi ordini
erano abituate ad una esecuzione di buon livello e
rapida: ne ¢ esempio la parete orientale realizzata con
tre sole pontate.

Dai Severiin poila Tripolitania perde, conlalingua
semita, quei peculiari tracti stilistici di tradizione
punica che, pur nell’'ambito dell’insegnamento
ellenistico, vivono, nel mosaico ¢ nella pittura, fin nel
tardo II sec. d.C. Dal III secolo pittura e mosaico si
sviluppano nelle cittd tripolitane parallelamente al
resto dell’Africa e del mondo romano e i confronti
sono quindi pit facili e puntuali.

L’abitudine del pasto commemorativo presso le
sepolture era tradizione antica e radicata in Africa, e
nella Tripolitania del IV secolo ci appare viva tanto
presso i pagani (il complesso in esame) quanto presso
i cristiani come ci attesta il coevo gia ricordato ipogeo
di Adamo ed Eva a Gargaresc. In Tripolitania i letti a
sigma sono collocati in prossimita delle tombe, in aree

Fig. 30 - Sabratha. Area sacro-funevaria di Sidret el-
Balik. Figura virile sulla parete settentrionale (foro M.
Benassai).

appositamente riservate, le quali, appaiono’elemento
pitt importante del complesso sacro-funerario cui
appartengono e nelle quali non mancava dell’acqua,
elemento che dovette sempre avere una parte dirilievo
nel rito del refrigerium giacché proprio nell’area con
i triclini, ed in connessione certo con i pasti comuni,
fu risistemata una grande vasca costruita sugli avanzi
delle vasche di decantazione del #7, ed alla quale
I'acqua era addotta da un’apposita canalizzazione.

Nel chiedersi chi fossero i committenti di quel
grandioso e superbo complesso Antonino Di Vita
allargail suo interesse alla trasformazione importante,
documentata dall’archeologia, avvenuta nelle citta
tripolitane all’inizio del IV secolo.

Il terremoto che tra il 306 e il 310 devastd
Sabratha, ¢ con essa Leptis ¢ certo anche Tripoli,
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segnod un crinale importante fra il prima e il dopo:
nelle strade di Sabratha a Sud del Mausoleo B
proprio lo scavo da lui portato avanti per tanti anni

ha evidenziato una occupazione sistematica dei bordi
delle stesse per costruirvi muri sottili ma alti tanto da
impedire la vista dell’ingresso alle abitazioni venendo
cosi a realizzare quegli ingressi a baionetta che dalla
tarda antichitd hanno attraversato i secoli ed ancora
oggi sono usuali nelle abitazioni arabe del Maghreb.
Proprio questi innovativi studi di Di Vita per la
prima volta mettono in evidenza I'occupazione da
parte di singoli di una proprietd comune quale la

Fig 31 - Sabratha. Area
sacro-funeraria di Sidret el-
Balik. Figura di leapardo sulla
parete settentrionale (foto M.
Benassai).

Fig. 32 - Sabratha. Area sacro-
funeraria di Sidrer el-Balik.
Particolare  del  fregio  con
Amorini vendemmianti sulla
parete meridionale (foro M.
Benassai).

strada: segno di una diminuita capacita dell’autorita
di imporre il prevalere del pubblico sul privato,
comprensibile del resto in un momento di crisi sia
politica che economica successiva a disastrosi eventi
naturali. In secondo luogo viene messo il evidenza il
fatto che parte della popolazione ¢ cambiata o almeno
ha abbandonato il costume greco-romano seguito
fino allora della porta di casa aperta direttamente sulla
strada. E un’abitudine nuova — il rendere invisibile
dall’esterno la dimora — probabilmente portata da
gente inurbata dalla Gefara o ancora piti a Sud da un
Gebel non piti sicuro, qualora non si voglia vedere in
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Fig. 33 - Sabratha. Area sacro-
funeraria di Sidret el-Balik.

Antonino Di Vita al lavoro; sul
fondo la parete occidentale (foto
M. Benassai).

Fig. 34 - Sabratha. Area sacro-
funeraria di Sidret el-Balik.
Foto di gruppo durante la
visita a fine restauro da parte
di Ibrahim Kamouka, antico
Soprintendente  di  Sabratha
(foto M. Benassai).

questo costume un antico uso locale abbandonato
sotto I’influenza della cultura romana.

In questa nuova atmosfera in cui localmente gli
antichi assetti sociali si trasformavano, in cui il potere
centrale appariva distante ed assente, in cui i nomadi
dell’interno costituivano una reale minaccia alla vita
stessa della cittd, ¢ verosimile che potenti clan locali
abbiano preso nelle loro mani in misura crescente
la cosa pubblica e che uno dei gruppi famigliari
dominanti a Sabratha verso la meta del IV secolo abbia
dato vita ad un processo di autorappresentazione
concependo e realizzando ’area sacro-funeraria di

Sidret el Balik.

“Si tratta di una élite socialmente ed eco-

nomicamente dominante che trasforma la percezione
di s¢ ed ¢ impegnata a riscoprire un’individualita
collettiva perduta nei secoli della romanita imperante.
Di questi circoli attivi ¢ potenti era caratteristico
'uso di prendere i pasti in comune in determinate
occasioni, ed ¢ possibile che quest’uso si sia esteso,
sul finire del III o all’inizio del IV secolo, sino a
fare anche del refrigerium un’occasione di incontro
periodico fra gruppi famigliari legati tra loro da
vincoli di sangue e da interessi molteplici. Veri clan
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che in un momento di accresciute responsabilitd per
le tradizionali istituzioni cittadine, data la minore
efficacia d’intervento del potere centrale, prendono
in mano il governo della cittd™.

Il passaggio del nuovo costume del pasto in
comune in strutture all’'uopo predeterminate, dalla
sfera piu strettamente famigliare a quella sociale e
politica, se non fu contestuale al suo apparire, dovette
avvenire ben presto; ¢ proprio a complessi tipo I’arca
sacro-funeraria di Sabratha bisogna riferirsi quando si
voglia penetrare a fondo, nella sua dimensione socio-
politica, il significato che il refrigerium venne ad
assumere nelle cittd dell’Africa romana alla soglia di
quel tardo-antico che le vide, malgrado le accresciute
difficoltd, sola eccezione nella pars occidentale
dell’impero, ancora a lungo economicamente ed
istituzionalmente vitali.

Per meglio illustrare il contributo dato da
Antonino Di Vita alla conoscenza della citta
di Sabratha, oltre agli studi specifici dedicati
all’'urbanistica sopra menzionati*!, vanno ricordati
quelli dedicati alla storia e alle istituzioni della citta,
all'interno del pitt ampio ¢ tuttora fondamentale
quadro storico-istituzionale ed economico della
Tripolitania antica® apparso nel 1982 in Aufstiege
und Niedergang der Romische Welt, in cui viene
tracciato, attraverso un esame critico delle complesse
¢ avolte problematiche fonti storiche ed epigrafiche,
integrate anche dalla pit recente documentazione
archeologica e numismatica, un quadro esaustivo
delle complesse dinamiche
portarono allo sviluppo degli Emporia tripolitani tra
Augusto e Diocleziano.

Concludendo, Antonino Di Vita (figg 33-34)
ha restituito con le sue ricerche un quadro esaustivo

economiche che

3 D1 VrTA 2007, pp. 311-312.
31 Vedi note 17 ¢ 18.

¢ complessivo della vita di Sabratha, ha scandito ¢
puntualizzato con i suoi scavi stratigrafici lo sviluppo
urbano della citta tra II secolo a.C. e IV sec. d.C,,
almeno dei quartieri occidentali, ha ricostruito e
ripercorso, attraverso anche le testimonianze dei
numerosi sismi che dal I al IV secolo hanno colpito la
cited, le fasi edilizie dei monumenti ¢ I'espandersi ¢ il
ritrarsi del suo tessuto urbano, ha contribuito con lo
studio attento sull’ubicazione delle diverse necropoli a
individuare i limiti dell’abitato nelle diverse fasi di vita,
ha offerto un panorama significativo delle realizzazioni
architettoniche ed artistiche della citta in eta medio e
tardo-ellenistica mettendo in luce come tradizioni
greco-alessandrine e puniche convivessero ed anzi
avessero portato a risultati di assoluta originalita, ha
insomma ricostruito, andando ben oltre la semplice
lettura dei dati di scavo, la storia economica e sociale di
Sabratha trail II sec. a. C. ed il IV sec. d.C.

Ma vorrei ricordare un altro aspetto della sua
attivita: Antonino Di Vita si ¢ sempre posto il
problema della salvaguardia, della conservazione,
della valorizzazione sia dei monumenti che aveva
ereditato dai vecchi scavi italiani, sia di quelli che lui
stesso andava scoprendo con scelte a volte sofferte,
ma audaci e coraggiose, e sempre condivise dai suoi
colleghi libici, scelte tutte volte a restituire all’antica
Sabratha, alla Libia che ha sempre portato nel cuore
anche quando ne era lontano, ¢ all’intero mondo
della cultura monumenti cosi straordinari come
quelli qui illustrati.

“La magia del luogo non ha mai smesso di
incantarmi, non mi ha mai permesso di distogliere
Iattenzione e lo sguardo da quegli spazi silenziosi”:
questa ¢ la Sabratha che Antonino Di Vita portava
nel cuore e nell’anima.

32 D1 ViTA 1968e¢; D1 ViTa 1969b; D1 ViTa 1982¢; D1
Vita 1983a; D1 ViTa 1990d.

22 Macerata e larcheologia in Libia. 45 anni di vicerche dellAteneo maceratese, Atti del Convegno, Macerata 2014



RIASSUNTI IN INGLESE

1 - Antonino Di Vita e Sabratha (M.A. Rizzo, pp. 3-22)

From 1962 to 2011 Antonino Di Vita conducted rese-
arches, excavations and restoration projects at Sabratha,
site to which he dedicated his time and endless passion.
Two, amongst the many of his research projects, stand
out for importance, involvement and complexity. From
1963 up to the first years of the 70’s the Punic-Helleni-
stic Mausoleum B which he unearthed and worked at
its complex anastylosis, followed by the rescue of the sa-
cred Sidret el-Balik funerary area begun in 1972 and then
continued with its anastylosis, restoration and preserva-
tion until 2011.

Di Vita pointed out the incredible originality of the Mau-
soleum B’s plan, shape and size - triangular with concave
sides, more than 23 m in height, with remarkable decora-
tions on each of its levels marked by vertical cornices resul-
ting in a dramatic chiaroscuro effect carefully created by
bold combinations of architectural features and sculpture.
It is undoubtedly the work of an artist living and working
in a fully conscious Baroque atmosphere, inspired by the
Baroque architects of the mid-Hellenistic time period,
deliberately breaking away from the 5®-4™ cent. Greek
tradition architecture and clearly taking inspiration from
models from the Punic world, mostly Carthaginian. His
researches gave Di Vita the instruments to outline the ur-
ban development of the seattlement from the Hellenistic
times to the 4" cent. B.C. Part of this complex project
were: finding the street orientation of the old Punic quar-
ters; the dating of part of block 11, probably already deve-
loped in 60-50 BC; the changes in the alignments of the
end parts of the quarters mostly noticeable in blocks 11
and 13; the final reorganization of the area around the Fo-
rum (after the late-Neronian time earthquake); the tophet
development, for which he suggested a time of use from
the 2M-1%cent BC to the 1* cent. AD; the existence of the
necropolis at the Eastern part of the settlement including
the 1% cent. AD frescoed tombs; the great mausoleia, at
least eight, along the road to Oea, North-East of the am-
phitheatre, for which he suggested a dating to the 2.3
cent.; finally the settlement walls layout and of some form
of clausura, the ruins of which were destroycd during an
intense urbanization process of the city during its last de-

cades of life.

Antonino Di Vita also researched in depth Roman pain-
ting in Africa, specifically those dating from the first half
of the 1" cent. BC to the 1% cent. AD. He brought to at-
tention how still in Roman Sabratha the influence of pain-
ting traditions from Alexandria could be found connected
to an always present strong Punic substratus. The evidence
is clcarly visible in the tombs of the Gorgon, of Tanit and
in the one of the Heroized Deceased. Of extraordinary im-
portance is the excavation, consolidation and anastylosis
of the sacred-funerary area of Sidret el-Balik were there is
a tomb in a wide open court with its all-frescoed walls de-
picting city views, hunting scenes, a paradeisos with fierce
and tame animals and scenes of grape-picking Amorini.
The 180 sqm of frescoes are still, at present, the most im-
portant and complete painting cycle to have so far been
found in Roman Africa, probably one of the most impor-
tant ones in the entire Roman Empire.

Antonino Di Vita’s research, also in the field of earth-
quakes, has been fundamental for the comprehension of
all building phases of the monuments and of the growth,
expansion and decline of the urban settlement of Sabratha.
His studies give us a clear understanding of the architectu-
ral and artistic achievements of the city, especially in its
Mid, Late Hellenistic and Roman phases, emphasizing the
importance of how Hellenistic traditions from Alexandria
and from the Punic world co-existed and made possible
the emerging of incredibly original results. To be remem-
bered are also his studies of the town’s inscriptions and ci-
vic institutions with which he gives us a complete picture
of the economic and social life in Sabratha.

Keywords: Antonino Di Vita, Libya, Tripolitania, Sabra-
tha, Sidret el-Balik

2- Lanfiteatro di Sabratha: le nuove ricerche (2009-2012)
(G. Montali, pp. 23-31)

The new research on the Amphitheatre of Sabratha
(2009-2012) has been carried on for the PhD in “Roman
Archacology in Maghreb and Cyrenaica” of the Centro di
documentazione e ricerca sull’archeologia dell’Africa Set-
tentrionale “Antonino di Vita” of the University of Mace-
rata, in cooperation with the Department of Antiquities
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RIASSUNTI IN INGLESE

I - Antonineg i Vita e Sabratha I:J"r{..-i. Rizzo, FI- 3-22}

From 1962 to 2011 Antonine Di Vira conducred rese-
arches, excavations and rescoration projeces ar Sabracha,
site to which he dedicared his time and endless passion.
Two, amongst the many of his research projects, stand
out for importance, invelvement and complexicy. From
1963 up ro the first years of the 70% dhe Punic-Helleni-
stic Mausoleum B which he uncarthed and worked ac
its complex anastvlosis, followed by the rescue of the sa-
cred Sidrer el-Balik funerary area begun in 1972 and then
continued with its anastylosis, restoration and preserva-
tion wntil 2011,

Di Vita pointed our the incredible originalivy of the Mau-
soleum B's plan, shape and size - triangular with concave
sides, more than 23 m in heighe, with remarkable decora-
tions on each of ics levels marked by vertical cornices resul-
ting in A dramatic chiaroscuro effect r_'an:ﬂl]l'r.l created h:.-'
bold combinations of architecrural fearures and sculprure.
It is undoubredly che work of an artisc living and working
in a full}' CONsCious B:!IULlLLIJ :J.tl]'lL'l!iP[‘.IL‘l.’l:, insPin:r_:I |;|n, the
Baroque architects of the mid-Hellenistic time period,
deliberacely breaking away from the 54 cent, Greek
eradition architecture and elearly raking inspiration from
madels from che Punic world, mostly Carthaginian, His
researches gave [ Vita the instruments o outline che ur-
ban development of the seattlement from the Hellenistic
rimes to the 4 cent, AD. Parc of this complex project
were: finding che streer orientarion of the old Punic quar-
ters; the dating of part of block 11, probably already deve-
loped in 60-50 BC; the changes in the alignments of the
end parts of the quarters maostly noticeable in blocks 11
and 13; the final reorganizacion of the area around che Fo-
rum (after the late-Neronian time earthquake); cthe tophet
development, for which he suggested a time of use from
the 2"-1%cent BC o the 17 cent. AD; the existence of the
necropolis at the Fastern part of the secclement including
the 1" cene. AD frescoed rombs; the grear mansoleia, at
lease gigh, aleng the road to Oea, North-East of the am-
phitheatre, for which he suggested a dating o che 273"
cent.; finally che seeelement walls layout and of some form
of clamiura, the ruins of which were destroyed during an

intense urbanization process of the cit}r durinE ies last de-

cades of life,

Anronino DN Vira also rescarched in depth Roman pain-
ting in Africa, specifically those dacing from che first half
of the 1% cent, BC o the 17 cent. ADL He brought to at-
rention how still in Roman Sabracha the influence of pain-
ting traditions from Alexandria could be found connecred
to an always present strong Punic substratus. The evidence
is clearly visible in the combs of the Gorgon, of Tanit and
in the one of the Heroteed Decessed. OFf extraordin ary im-
portance is che excavation, consolidaton and anastylosis
of the sacred-funerary area of Sidrer el-Balik were there is
a tomb in a wide open court with ies all-frescoed walls de-
picting cicy views, hunting scenes, a paradeiios with fierce
and tame animals and scenes of grape-picking Ameorini.
The 180 sqm of frescoes are still, at present, the most im-
poreant and complere painting cycle to have so far been
found in Roman Africa, probably one of the most impor-
tant ones in the entire Roman Empire.

Antonino Di Viea's rescarch, also in the ficld of carth-
quzkes, has been fundamental for the comprehension of
all building phases of the menuments and of the growth,
expansion and decline of the urban settlement of Sabratha.
His studies give us a clear underscanding of the architecru-
ral and artistic achicvements of the city, especially in irs
Mid, Late Hellenistic and Roman phases, emphasizing the
imporrance of how Hellenistic traditions from Alexandria
and from the Punic world co-cxisted and made possible
the emerging of incredibly original resules. To be remem-
bered are also his studies of the rown's inseriprions and ¢i-
vic institucions with which he gives us a complere picrure
of the economic and social life in Sabracha.

Kl:!.rwnrds'. Anconing i Viea, [.ih].-':l., Tripn|i:anja, Sabra-
tha, Sidree el-Balik

2 Lanfireatra di Sabratha: le nuove ricerche (20089-2012)
(G, Montali, pp. 23-31)

The new research on the Amphithestre of Sabratha
(2009-2012} has been carried on for the PhD in “Roman
Archaealogy in Maghreb and Cyrenaica” of the Centro di
documentazione e ricerca sull archeelogia dell’Africa Set-
tentrionale “Anconino di Vita” of the University of Mace-
rata, in cooperation with the Deparcment of Antiguities
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of Libya. The researches in the Archives of the Red Castle
in Tripoli and of the Centro “A_ 1 Viea" in Macerata, the
new survey and draws of the building, some archacologi-
cal digs and the analysis of the inscriprions have led 1o a
new reconstriuctive hypothesis for the amphithearee, with
a special attention for the historical and the urban con-
TEXT,

Keywords: amphitheatre, Roman architecture, Sabracha,
Tripolitania

3- Antonino Dt Vita ¢ Leptis Magna (G, Rocco, pp. 32-49)

The concriburion traces the acriviries and engagement of
Antonine [ Viea in Africa, started with the role he played
between 1962 and 1965 as Scientific Advisor of the Li-
bvan governmene, being ar the head of the archazalogical
services of the Dtp:jrl:mtnt uf‘-ﬂntir_] urties uf’l’ri}m]itunia.

Left this position, and thanks to the prestige thar he had
by now gained, i Viea continued withour interruption
to follow the archaeological activities in Libva in a coo-
peration partership thar carned him che appointment as
scientific advisor to UNESCOY at the impltmtntatiu:n of
the new archacological museum of Tripoli. More impor-
tant, after the revelurion ef 1969 and the expulsion of the
Iralian community in Libya, he obrained the re-opening
of all Tralian archaeological missions. Also noteworthy is
the continuiry in the edition of Libya Antiqua, journal of
the Diepartment of Anriguiries, which he creared in 1964
along with Aissa Laswed and Richard Goodchild.

The interest hjgh]ightﬂ:d ar an ¢:Lr|:.r stage of his presence
in Libya invest many different aspects of archacology in
Morth Africa, ranging from eminently historical isswes, 1o
rerricorial aSpects, sh owing very soon a.l:ptcia| attention to
the issues of urban Plamling and architecture which con-
stituted a constant in his scientific production, without
neglecting che scudy of materials and more specifcally hi-
storical and areistic production. In particular, the acriviey
of Antonino Di Vica ar Lepeis Magna, in the period when
he served as advisor eo the Lih}'an governiment, saw him in-
volved in extensive excavations, including those relared to
the northern rermination of the Severan colonnaded sereet
and the western arm of the port, which brought to lighe
important remains of Neronian structures

(Oher imporcane interventons involved the area south-
east of the port, where berween 1962 and 1965 he enei-
rely dug the amphirhearer, carved into the sandsrone hill
which is at che same time the southern limit of the circus.
There, he brought to light wibunae, carceres and spina,
finding among other chings the inseriprion which sees che
completian of the monument to 162 A

Even after 1965 Antonino 11 Vica never failed co ensure his
presence in Libya, coordinating, through the Documenita-
tion Cenere of the MNaticnal Rescarch Council (CNR) and
the Research Group for the Antiquicties of Norch Africa,
the activities of the ltalian missions. He direcely worked
in the scienrific rescarch of the group direcred by him, bur
:l]in P[ﬂ}"ﬂf] EnrnPll:x ﬂ.nd. 'im]::l:lrt:lnt tﬂ.‘ikf‘i [:I:F CONServation
and restoration of antiquitics, aimed ac enhancing an ar-
chaeological heritape of enormous importance, as eviden-
ced by the many years of commioment to the restoration
of Severan Arc. In fact, in his long carcer, the prorecrion
and conservation of an‘ham’ﬂngiml and artiscic ]'n::ritﬂgi:
have always supported the research, in the awareness char
the study ofa menument cannot be separated from its pro-
rection and, where possible, from irs enhancemene.
Congcerns about the conservation of a culvural heritage
with few parallels in the archacological panorama of the
ancient warld have continued to engage Di Vita unril the
last, as proved by the recent projects he coordinated rela-
ted to the restoration of che Hunting Baths and che Basili-
ca Severiana, to interventions of anascylosis of the Severan
Forum, of the porticus in summa cavea of the amphithe-
ater, or of the Antonine circus, presented in this volume.
His commitment, his :}rk;ania:ing ahi]itj-‘. his t‘:p'::ning 18]
collaborarors and younger colleagues, the abilicy o ser
up research groups used to work togecher in carrving our
their own competencies, aware that the ultimate goal is the
knowledge, all chese are nor destined o disappear with
him. His students and former students, archacologists
and architects are the "Athenians™ which in the School of
Arhens mascerfully direcred by him were formed berween
stud}' and excavations. 'n'u_'j.-' will CALTY 011 hiis enterprises,
giving continuity to an cxpericnce of rescarch which in
its implement becomes a *School’, cransmicring ies values
to new students, so that the methodological rigor and
the scientific effore which have marked him will be of in-
struction to future E;cntrntiuni.

Keywords: Antonino Di Vi, Libia, Tripolitania, Lepeis
Magna, Iralizn Archasological Schoal of Athens

4 - Levicerehe sud o, temmpin i Lilier Pater el Fora Vecckio
di Lepris Magna e su alcuni mansolei dell interna (N, Ma-
sturzo, pp. 50-59)

A new program of study on the architecronic menument
in the farum of Lepcis was conceived by Antoning i
Vita since 1990, This program involved me and Enrico
Benederti, in the architectural scudy of the so-called tem-
ple of Liber Pater. In 1990 we realized the first steep of
the re-examination of the remple by an accurare survey of
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the scrucrures, also thanks cthe help of the workers kindly
offered h]r' the :iuptrint;::nd:nt Ohmar al-Majub, In 1993 1
went back to Leptis rwo weeks to complere the study by
cataloging and drawing the archicectural elements of che
temple. At the request of the Department of Antiguities in
Teipoli I also made a survey of two weeks ro examine the
stace of conservacion of some mansoleums, on the Gebel ae
el-Ourban, and in the region of Ghibla in the sites of Gasr
el-Banar and Ghirza,

In view of the final publication [ returned to Leptis in 2001
and with the help of Massimiliano Masci was complered
[1]!: Suf‘ﬁ:}r ﬂf[hc tcmpln,‘ [E‘Iﬂnk.‘i T0 S0ME new E]r:lw'lng_ "}:?3'1
also made an accurate surveys of the main structures of the
forum by means of a precise topographic inscrument,

The publication of the temple in the 2005 provided the
detailed examination of the structural phases and the sy-
seematic study of its architecrural decoration, By the study
of the archirectonic fragments was reached a plausible re-
construction of the temple’s original aspect. The study also
examined the historical and formal problems of the monu-
ment and, in aleernative to the tradicional aceribution o
Liber Pater, propose an hypothetical atcribution as remple
of Iovis Capitalinus.

Keywords: Libya, Lepeis Magna, Old Forum, temple, Li-
ber Parer, mausoleum, Gasr el-Banat, Ghirza, Roman ar-
chirecture.

5 Ricerche del Polirecwico di Bavi mel Foro Vecchio di Lepris
Maguna: il tempio di Roma ¢ Augsto (G. Roceo, pp. 60-76)

The present paper comes from a resumption of studies
on the archirecrure of the Old Forum of Lepeis Magna,
strongly wanted by Antonine Di Viea, which led o a se-
ries of monographs on the monuments of the area and in
particular on the three temples of the north-western side
of the Forum. The study of the temple of Rome and Au-
gusrus was carried out berween 2001 and 2004 by a team
of the Department of Civil Engineering and Archirecru-
re of the Polytechnic of Bari, direcred by Giorgio Roceo
and Monica Livadiort. The search has been carried out
on the hasis of a cooperation agreement berween the
Palytechnic, the Centre for Documentarion and Resear-
ch on the North African Archeology “Antonino Di Vie”
of the University of Macerata and the Department of
Antiguities in Tripoli, During the activitics new surveys
and the complete catalogue of architectural fragments
relevant to the monument were carried our; besides, to
control the chronology, some diggings were also realized.
The temple of Rome and Augustus is located at the centre
of the north-west side of the Old Forum, berween che

temple of Liber Pater and the smaller temple of Hereu-
les. Irs discovering and exploration go back to the years
1932-1935 hut, while the .‘il'_'uIPtl'.ITi:!-i.. the Famous jmperia[
portraits of the Julio-Claudian family, was decply studied
and repeatedly edited, the architecture of the building, a
part from a preliminary study by LB, Ward Perkins, was
never published in an complere form, unril che recent re-
5|,L;rnprinn of the scudies.

The building, entirely realized in local limestone and
sandstone and ar the expenses of a wealthy and impor-
tant local family, is a lonic temple, octastyle peripieras
sine postice; it stood on a lofty podium prolonged in
rostratum). Access to this platform was provided by two
litele staircases hidden in recesses on the sides, Ocher la-
teral passages lead to rht_li&-:rz-':':mf inside the PLHJium. The
temple tipology reveals obvious Italic ascendancy, which
undoubredly highlights the adoprion of Roman prote-
Imperial models. From the richness of the sculprures
apparatus it is evident thar this ene constitured a tunda-
mental componene of the dedication, perhaps the very
raison d'etre of the temple, which represent the celebra-
tion of the supremacy of the Roman power to which the
rich mercantile North African towns addressed.

“The archirectural study also showed a transformarion pha-
se dared vo mid-sccond century AD, with the replacement
of the eld frone, clearly obsolete, with a new marble facade,
according to a general renovation of the monuments of the
Old Forum, evidenced by an analogous transformation of
the remple of Liker Pater and of the Curia,

The present contriburion, apart from summarizing che
dara already published in the monograph of 2005, wants
to point out some issues that had generared some debare,
as the presence of a unique cella instead of two or the adop-
tion of a lararch asa lineel . Italso offers some new data for
the reconstruction of the chariot of Drusus and Germani-
cus placed on the front tribune,

Keywords: Roman architecture, Tripolitania, Lepeis Ma-
gna, Old Forum, Rome and Augustus temple

6 = I temipio di Milk" dsbrave - Herenles (M. Riceiardi,
pp. 77-84)

The temple is locared in the Norch/East of the square,
and is placed side by side the two major temples, Liber
Pater and Roma and Augusto. This was a high podium
temple (sine postico), with three columned sides and
the typical heart shaped pillar in che corners. The Milk’
Ashtare/Hercules temple was connected ro che nearesc
temple by a crossing on two arches that made a high level

Fiassaendd fo !'ﬂfft.':t 241



platform ameng cthe two buildings. The IRT 520, located
some meters before the stairs and delimiting the remple
arca is dated vo 5/6 AD. There are no evidence of 2 mar-
ble phase of the Milk” Ashrart - Hercule temple, as in the
ewo near and major monuments, but ic is racher concei-
vable, The temple was abandoned and spoiled ac the end
of the 4% cent, AD, when cisterns and may be a fountain
were made inside,

Keywords: Roman architecture, Tripolitania, Lepeis Ma-
gna, Old Forum, Temple of Milk" Asheare - Hercules

7 - Nuove ricerche sul tempio della Magna Mater a Leptis
Magna (G, Montali, pp. 85-94)

The souch-west side of the Forum Verus of Lepris Ma-
gnz. The monument, excavared in 1925 and 1932 by
Renaro Bartoccini and Giacomo Guidi, remained un-
published. New rescarches have been carried on 2006-
2008 11]; the Lniversity of Macerara, and new archirec-
ronic drawings of the sanctuary have been made bur
the study is not yer complered. The small temple (m
10,19 x 7.555) was dedicated in 73 AD by the procon-
sul Quinrus Manlius Ancharius Targ[uitius Sacurni]
nus and sponsored by [ddibal, who paid 200,000 HS to
build it [(JRT 300). It's paossible to recognise part of the
wall of temenos (m 21,4 x 25.3) and ewo of the three
main entrances facing the Forum. Just the lower part of
the podium of the temple is still standing and few steps
af the staircase, The building was rotally despoiled ar
the end of 4" cent. and the archirectonical marerial
reused in the nearby byzantine church.

The presence of the temple of Magna Mater in the most
imporwant place of the old town, where is possible to find
also the Temples of Rome and August, Milk'Asheare/
Hercules and Shadrapa/Liber Parer, proves the great va-
lue of the cult, pruhal:l}' related with Astarte, An older
shrine dedicated to goddess, then replaced by the new

one, could existed in the same place.

Keywords: Lepcis Magna, Forum Verus, Temple of Magna
Mater, Flavian architecture.

8 - Ricerche ded Polivecnico df Bayi a a’,zpr:'; ;"Ir:f;;_gﬂ,c;: e Curia
{M. Livadiotci, pp. 93-106)

The coneribution derives From a recent search on the archi-
tecture of the Curia in the Old Forum of Lepeis Magna,
carried out berween 2008 and 2010 by a team of the De-

parement of Civil Engineering and Architeceure of the
Polytechnic of Bari, direcred by Monica Livadiorti and
Giergio Roceo. The activity has been carried our on the ba-
sis of a cooperation agreement berween the Polytechnic of
Bari, the Centre for Documentation and Besearch on the
MNorch African Archeolng}r “A. i Vita)” of che Univursir:_.l
of Macerata and the Deparement of Antiquiies in Tripoli.

During the activities new surveys and the complere caralo-
gue of architectural fragments relevant to the monument
were carried out; some diggings to control the chronology
and urgent wotk of consolidation were also realized. Rather
interesting data result from this review of the strucrures and
architectural conhguration, The building, realized in local
limeseone and sandstone, was excavated in the 30% by Gia-
como Guidi and since chen remained unpublished. With a
central building on a podium surrounded by porticocs, ic
fits into the category of templa cim povticibus, well atrested
in Roman Africa, with a monumental propvlon as an ac-
Coss; i presents :]mrplmlugical. structural and materials fe-
arures that refer to the 1stcent. AD, not bevond the Flavian
period. This chronology, far higher than the dare assumed
by R. Bartoceini - the 4th century - can now give back the
monument a particular importance in relation w the Curia
_Tulja in Roime, whose model the |::pcim:n |:x:Lm11|c dizsemi-
nates in Africa, handing down perhaps its closer memory.

The architectural study also showed a rransformation phase
dared ro mid-second century AD, with the replacement of
the ald frone, clearly obsolete, with a new marble facade,
-E.EL'UTd.jTlE [ § gr.‘rli:r;ﬂ ]'C]'l.l::l"-"ﬂl;iﬂ]'l GF[I‘IG MONUMmencs ﬂfd’]f
Old Forum, evidenced by analogous transformations of the
two main temples of the north-western side of the square.

Keywords: Roman architecture, Tripolitania, Lepeis Ma-
gna, Old Forum, Curia

Y - LAreo di Vraiano a Leptis Magna. Sinzesi dei visultati
i un niovo studse monografico (G. Mazzilli, pp. 107-122)

The Arch of Trajan in Lepeis Magna (109-110 AD) is cha-
racrerized b}' a mmp]r:xjtg.- of Functions and Eigniﬁcunr_'t,
occupying a ceneral place in the history of the city not only
from an architectural perspective. The tetrapylon, excava-
red and parrially restored in 1930-31, hides the change of
direetion of the main road of che city (*Via Trionfale™
and emphasises the monumeneality of the crossroads whe-
re it lies; irs conscruction commemorated the granting of
the starus of colonia to Lepeis. The adhesion o official mo-
dels is alrcady evident in the architeceural evpology used,
which is profoundly Reman; its prototype in the design
may be seen in the Arch of Nera in Rome and ics scheme
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seems to be well known and common during the age of
Trajan. Besides, imported decorative motifs from Rome
affect the drawing of some architecrural parts, especially
the Corinthian capirtals; ar the same dme, local fearures
have been added: these often are inhericed from the Helle-
nistic tradition and are linked to the material available in
the area and o the skills of the local workers, The bronze
seatues on the columned foreparts may be reconstruceed as
standing figures (maybe Daci) on one fagade and wrophies
on another one; although they were common themes in
honorary architecture, they might refer both to the com-
memoration of the military vicrories recently achieved by
Trajan in Dracia and o the exalearion of his Viros.

Keywords: Tripolitania, Lepcis Magna, honorary arch,
Trajan, retrapylon.

10 - 1 Lavori a Leptic Magna dal 1989 al 1996: le scoperte
nella via Colonnata (M. Ricciardi, pp. 123-130)

In 1989 I was for the Arst time in LtPti!’i Magna b SUEvEY
and study the seructures broughe ro light from the flood in
1988 in cthe east part of the Colonnaded sereec. The Hood
wave brought to light some of the southern dirches, the
foundarions of the south arcade of che colonnaded streer
and the culveres of the street, Their Pcrsltinn, related to the
finding of the northern arcade, brings new confirmartions
to the existence of the canal harber (channel port) in the
lase section of Colonnaded sereet extended to the Nero-
mian quay.

Keywords: Lepeis Magna, Colonnaded sereer, Neronian
quay.

11 - Antivitd del Politecnico di Bari @ Leptis Magna: i pro-
getti di anastilost del Circo Antonine ¢ 1 Foro Severiane (M.
Livadiotti, G. Roceo, pp. 131-150)

As a general rule in an anastylosis, the positioning of the
fragments must respect the original disposirion of rthe
same elements in the ancient building, Then, the restora-
tion project must be always preceded by a detailed study
of the monument including the precise recording of all the
fragments in sitn in order to derermine their artriburion
and position in the monument. Besides, ivis always berrer
to integrate the original fragments in the same material of
the originals in order not to conerase chemically, steuctu-
rally and chromarically wich the ancient ones. These have
been the basic principles which goided two different ana-
st}r]o:iix Prc:-ja:r_'tx of monuments in chcis I\"[.igﬂa {Lih}'a],

the Antonine Circus and the Severan Forum, conducred
in 2009 h].r G, Roceo and M. Livadiots {Pu:]]j.rl:n:c]'mic Uni-
versity of Bari, Deparement of Sciences of Civil Enginee-
ring and Archirecrure). More in detail, the Circus resto-
ration project consists of three different interventions: I:I
partial anastylosis of the carceres; 2) anastylosis of the firse
sector from west of the southern rrebusa; 3) anastylosis of
the meeta primsa. Instead, in the Severan Forum the rescora-
tion has been oriented rowards the anaseylosis of the east
carner of the Fnrticn, with a de-restoration of a previons
reassembling, This paper aims to present these projects and
the scientific results of a research thar, slaborating resto-
ration projects, revealed new data on che monuments in
question, Further clarifving their archirectural configura-
tion and hisl;-::r:,.r.

Keywords: Roman architecrure, Lepeis Magna, Antonine
Circns, Severan Forum, nrcha:nl:}g'cnl restOTation, aid-

stylosis,

12 - Lanfirearve di Lepris Magna: il vilievo ¢ o studio per
Fanastilosi del colonnate (M. Ricciards, pp. 151-160)

The amphithearer of Lepris Magna has been excavared and
restored in the sixty. About forey vears later, in 2007, ac-
cording to the agreements between the CAS Center "A.
Di Vita" and the Department of the Antiguitics of Libya,
it begins a new phases of surveys and studies. The surveys
have showed the composite plan of the amphichearer, loca-
ted inside a litle hill and provided wich annular galleries
and vemiioria, which give the access to the four levels of
seats. The cavea was made by the usual three suzeniana and
a sernrma cave of which remain only a small section, widely
restored. The inscriptions founded in the excavations dare
at 56 AC the amphitheater. The amphitheater was modi-
fied and enlarged on the oceasion of the building of the
nearby wide cireus. On thar phase were reused many archi-
rectonical elements of white limestone from the Roma and
ﬁugustus ti:l:!'.IP[l:., to make 1:11'5:: L'!]E.[IE-{:!, modifications and
enlargements. The re/use of chat material give vs a rerminus
post quem for all chis works. We have made also a detailed
and deep study of the colonnade of the porticus in summa
cavea for a anastylosis proposal,

During the survey we also investigate the conservation of
the whole monuments too, in ancicipation of the restora-
rion project aimed o ensure the safery of the sice and o
return the monument to the local communiey and o the
visitors,

Keywords: Leptis Magna, amphithearer, colonnade of the
POTECS IR SRR CARCA,
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13 - Scaperte epigrafiche a Cirene (SM. Marengo, pp. 161-170)

This review gives account of the contribution of the scholars
of the University of Macerata to the history of the writing
of Cyrene in the centuries VII-V1 and to the cules of the ciry
in the Greek period. The oldest inscriptions - the dedication
t Opheles, dedicarion o Apollo Korax, the fragment with
the name Archaios, the dedication to the Dioscuri - show
the dependence from the model of the motherland Tera
desk, but also the contribution of the alphabets of Rhodes
and Laconia. Cyrenaica is thus confirmed, in the age of
colonization, as a meeting place berween Greeks. The new
ﬁnding'.; have made a decisive contribution to the knowle-
dge of cults rare and archaic (Opheles, Apollo Korax) but
also to the topography of the city: berween the recent ac-
quisitions of interest are rcPUrta:d the identihcation of [a-
scourion, the discovery of a marble altar with a dedication
m Leus, Athena and Apollo apocropaiod in che sacred area
south of the suburban sanctuary of Demeter, perhaps a pla-
ce of worship of Apollo apotropaios, revered 'out of dooes”
second the lex cathartica SEGIX 72, the dlscovcr:,' of arock
sancruary bordering the area sacred to Demeter with niches
carved into the rock and inscriprions of devoting male,

Keywords: Cyrenaica, Cyrene, epigraphy, cults

{4 - Awivita del gruppo di vicevea maceratese in teyvitorio
civenaico nel trienmio 2009-2012 (E. Cacani, pp. 171-179)

This paper contains a brief account of the finding acrivities
and archaeological research carried out by the ceam of the
University of Macerata in the Cyrenaic territory between
2009 and 2012. The area of study included the modern
sites of Suani el-Abiad, Sirec el-Bab, Siret esc-Zigantes
and Nghernes, located on che second level of the Gebel el-
Akdhar, along the old road that from Lamluda (Limnias)
leads o Ras el-Hilal (Nuuytatlunus:l. The research in Siret
cl-Bab idenrificd and cxamined the existence of an ancient
village, fenced by walls and surcounded by a vast necropo-
lis, which exrends up ro Suani el-Abiad.

Keywords: Cyrenaica, Suani el-Abiad, Sirer el-Bab, Sirec
esc-Zigantes, Nghernes
15 - W teatro romano di Althiburos (El Medeina, El Kef, Tu-

nista) (G, Montali, N. Kallala, pp. 180-190)

The draft survey, excavation, study, restoration and enhan-
cement of the theatre of Althibures (El Kef Tunisia) in-

volves the Institue Wational du Parrimoine of Tunis, che
University of Macerara and the Polytechnic of Bari. In
the three mmpaigns sor Far conducted has I_'H,‘.EI,IH the wark
of surveying and cataloging of the architectural elements
and have been done some archaeological investigation that
have allowed to investigare che latrer stapes of life of che
building, from the Byzantine period, when the theatre was
rrﬂn.iFnrmn:rl into a Fnrl;rr.r:ﬁ, Ll]'ll,'i] T]'I_I: mﬁdcm ﬂ,gﬂ:. F,[hl:' Irﬂ.'
lizn-Tunisian joint mission aims to resume the investiga-
tion interrupred and o complere the work in view of the
promation of the site and of the entire region.

Key words: Roman theaore, Althiburos, Tunisia.

T8 - La stovia e le artivitd def Centvo “dntonine DV Vit
“archenlogia militante” alle soglie del terzn millesnio (5. For-
o, pp. 191-202)

Macerata University s " Centre for Documentation and Re-
search of North African archacology”, founded in 2001 by
A. i Vira, has inhericed che rich legacy of the Cenore for
Documentation of African Archacology, founded in Fla-
rence in 1965, It constitures on the one hand a documen-
Eary hub for conservation, cntu]nguing, Pr::lmntl:m and the
study of the archacological and historical collection within
ir, and on the other a research body specialized primarily
in North African archacclogy with particular emphasis on
Libvan archacology.

Amaong the most significane actvities carried our berween
2002-200% are the inventorying and compurer catalaguing
of much of the phortographic documentation (17.000
P]lutugr:rph:i]. g:raPl'Lir_' material {1_135 dmv.-‘ingu:l and ae-
rial photography related mostly to the Libyan sites, but
also to Moroceo, Tunisia, Algeria, Egypr, Jordan and the
island of Kos. In 2003 a workshop on “ltalian Archazology
in Libya: Shared Experiences”, was held in which the most
famous North African archacology researchers rook part,
Ar Leptis Magna and Sabracha, the archaeological mission
of Macerara and, starting in 2002, the mission of Polyre-
chnic University of Bari, have achieved significane resules,
including the conclusion of the anastylosis of the Severian
Arch of Lepris Magna (2004}, In 2006, invenrorying and
cataloguing of the vast archive of Giacoma Capuro (the
Capuro Fund} began, consolidating an archive thar pre-
serves numerons photographs, drawings, letcers, rechnical
reports, journal arvicles and noces relating w archacology
in Libva in the years 1935-1951. The inventories and onli-
ne catalopues of the Cenere’s heritage library, consisting of
almost 1,400 volumes and numerous extracts about Nor-
th African archacology, were completed. A PhD program
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specifically dedicared to research on North African archa-
eology was also iniriared, artended by Tealian and Libyan
scholars and lacer repeated in 2010, Beginning in 2007, the
archaeological activities promorted by the Centre alse mo-
ved our of Libyan territory. Based on an agreement signed
jointly by the Polvtechnic University of Bari and the Tunis
Institur Narional du Pacrimoine, the Centre worked on
the study and partial reconstruction of the ancient Roman
theatre of Althiburos.

In 2009 Antonino Di Vita complered the complex resto-
ration of the impressive cycle of paintings of the sacred fu-
neral arca of Sidrer-cl-Balik and also continued rescoracion
of the painted tomb of the “Gorgone™ and the tomb of the
*Defunto eroivzato’, both ongoing ar chis writing,

Keywords: Antonino Di Vita, Giacome Caputo, Centre
for Documentation and Research of North African archa-
eology, Macerara University.

17 - Visioni di Libia. Note fra arte ¢ archeolagia (Freore Ja-
nularda, PP 213-207)

The spatla]it'r..' in {_finrgin de Chirico’s works of art can be
considered through a para-archaeclogical interpreration,
since archirecrure and sculprure are distribured in order
to make the picrure a place of the before and che affer.
Perspective is used by the artist to create synthetic com-
positions where the elements coneribute to define an “Ar-
chazology of the History™ The classic antiquiry — espe-
cially the roman empire — represents for cthe Tralian arrist
the key of enigmatic and musical sequences, arranged in
arches, columns and monumental structures. This paper
aims to demonstrare how the development of de Chirico’s
artistic production during the second decade of the twen-
ticth century is inherently linked with the l;."L"l]'lII.'IIJ.CJ‘. and
even dramatic events of Iralian contemporary history. In
face, che complicated relationship with Libya, an Twalian
colony at thar time, intensely marks lirerary crearions and

architectural representation as well as polivical straregies.
In particular, the salvage of ancient staroes in the Liby-
an deserr and the intense cultural exchanges berween the
“mother-country” and the Libyan colony are considered
in connection wich de Chiricos art, in a dense dialogue
with the mulriplicity of vwenrieth-century European sug-
Besrions,

Keywords: Giorgio de Chirico, statues, Arianna, Venus,
Archasology, arches, squares, towers, Libva, 1913

18 - La Musora (Anticki Forni, 12:23 marzo 2004) (M.A
Rizzo, G, Montali, pp. 208-214)

The exhibition shows the researches, excavations and res-
roration projects in Libva (Sabracha and Lepes Magna)
under the direcrion of Professor Antonine D Viea from
1968 till 2011, his death’ vear, and after, rill now. There
are three seetions dedicated, the first, to Centre for Doe-
umencation and research of Morth African Archaeology,
founded in 2001 by A. Di ¥ita; the second, 1o Lepris
Magna and irs imporeant monuments restored or studied
in the last VEATS |:SI'_'1FI:I:1[] Arch, tEm]JlE:-i of Old Faruin,
Amphircacher and Circus, Severan Forum, Temple of
Magna Mager, Arch of Trajan, Serapeum); the third,
Sabratha with the imporsant anaseylosis and restoration
of the Punic-Hellenistic Mausoleum B in the Sevenries
years, the sacred-funerary area of Sidret el-Balik (the most
important painting cvele founded in Roman Africa), and
the painted tombs of Gorgon, Tanit and Heroized De-
ceased. First time, all the water-colours drawings of the
Mausoleum B, made by Carmelo Catanuso, and his re-
construction 1:10 size, were showed,

Keywords: cxhibition, Antichi Forni, Sabratha, Lepris
Magn:l, Centre For Documentation and Research of Noc-
th African archacology, Macerata Universicy, Carmelo Ca-
Eanuse,
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